LE  BECCACCE  DELL’ASIA ( Giappone,Indonesia) e della PAPUASIA ( Nuova Guinea )  - Nuovo inquadramento – 
Il recentissimo dato scientifico “satellitare” – che ha evidenziato il viaggio “Pirenei-Siberia Asiatica” della beccaccia Karelia ( ricerca del Club della Beccaccia di SPAGNA) – ha altresì acceso ( o confermato) le ipotesi di interscambio genetico ( e quindi anche evolutivo ) tra le popolazioni Europee (Paleartico Occidentale) e quelle Asiatiche della Scolopax Rusticola , suscitando rinnovato interesse alla presenza delle Scolopax in Asia .

D’altra parte le differenze di DNA tra le popolazioni stanziali e/o migratorie su diverse via ( Est/Ovest Urali) e diverse aree di svernamento  , erano già note ed oggetto di studi correnti .
Il misterioso fascino della beccaccia passa anche attraverso questi studi .
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Tutti sappiamo che qualche migliaio di Beccacce vive residente stanziale in aree insulari Oceaniche Asiatiche e della Papuasia ,avendo qui raggiunto – con una evoluzione durata centinaia di migliaia o milioni di anni – un distinto stato di “specie” e/o “sub-specie” a se stanti :
distinti stati di “specie” che vanno  ad identificarsi come bio-nicchie , esito esse stesse di “intrappolamento” o “incistamento” di alcune popolazioni di Scolopax ( “S.”) che poi –trovando condizioni climatiche ed ambientali adatte – hanno perso nel tempo (scandito dall’Orologio che al posto dei “secondi” ha i “millenni” ) lo stimolo migratorio  ed hanno assunto caratteri distinti (anche tra loro) –se pur simili – a quelli di milioni e milioni di soggetti della più grande popolazione di Scolopax .
Se si vuole si può fare un fuggevole riferimento a quanto sta verificandosi per la S.Rusticola nelle isole Azzorre .

Se si vuole si può fare un fuggevole dilettantistico riferimento alla fenomenologia che mette in relazione tra loro “istinto migratorio” e teoria della “deriva dei Continenti” .

L’area geografica Asiatica in questione corrisponde – vedi Mappa – a tutte quelle terre insulari che si pongono –aggrovigliate tra le sommerse fenditure di frizione intercontinentale ( leggi Grandi Terremoti e Tsunami) – tra la Penisola Malaisica e del Vietnam ( dove le beccacce S.Rusticola svernano numerose nei campi di granoturco) giù giù sino alla costa della Australia ( dove le beccacce non arrivano).
Il Giappone ( leggi isole Amami) molto più a Nord-Est di questa area si pone invece al lato orientale della Cina e Russia Siberiana .

Ma al di là di queste considerazioni – che sottolineiamo ancora sono dilettantistiche – l’attuale analisi della Letteratura propriamente scientifica permette di approfondire questi aspetti relativi alla evoluzione genetica ( ed anche interscambio genetico) delle Scolopax .

Come già in precedenza segnalato negli Aggiornamenti di www.labeccacciascientifica.it (17.03.2010) , è apparso abbastanza di recente (2001) un lavoro scientifico che afferma e documenta la identificazione di una nuova “specie” di Beccaccia nelle Filippine .
A new species of woodcock (Aves: Scolopacidae)

from the Philippines and a re-evaluation of

other Asian/Papuasian woodcock -FORKTAIL 17 (2001): 1-12
ROBERT S. KENNEDY, TIMOTHY H. FISHER, SIMON C. B. HARRAP,

ARVIN C. DIESMOS, and ARTURO S. MANAMTAM

A new species of woodcock, Scolopax bukidnonensis Bukidnon Woodcock, known from central and

northern Luzon and from four mountains on Mindanao is described. Specimens of this new

taxon obtained in the 1960s from Dalton Pass, Nueva Vizcaya Province, Luzon, were incorrectly

identified as the Eurasian Woodcock S. rusticola and it was not until it was sighted and heard on

Mt. Kitanglad, Bukidnon Province, Mindanao in February 1993, and a specimen obtained from

Mt. Kitanglad in January 1995, that the species involved was recognized as distinct. Bukidnon

Woodcock occurs in montane and montane mossy forests and in adjacent clearings, usually above

1,000 m, and appears to be locally common. Its display, vocalizations, habits and breeding

behaviour are summarized. Since earlier records (specimens were destroyed during World War II)

of the Eurasian Woodcock were of birds collected in the lowlands of Luzon, this migratory species

is retained on the list of Philippine birds. However, there are no recent records of the Eurasian

Woodcock in the Philippines. Other Asian/Papuasian woodcock are also reviewed, leading to

confirmation of the validity of the two recognized subspecies of the Sulawesi Woodcock, S. c.

celebensis and S. c. heinrichi, and to the conclusion that the two formerly recognized subspecies of

S. saturata should be considered full species, S. saturata Javan Woodcock and S. rosenbergii New

Guinea Woodcock.

In precedenza due degli Autori di questo Lavoro avevano pubblicato :

Harrap, S. and Fisher, T. (1994) A mystery woodcock in the Philippines.

Oriental Bird Club Bull. 19: 54-56.

Una “specie” montana –residente tra 1000-2700 m di altitudine- distinta ,se pur simile, dalla S.Rusticola che pur rimane confermata “migrante rara” nelle Filippine  e distinta anche dalle altre Scolopax “asiatiche” , che appunto nel medesimo lavoro sono oggetto di un’approfondita rivalutazione e revisione dei caratteri specifici sino a proporre una nuova “classificazione” delle Beccacce “asiatiche” ( vedi più avanti) .
E’ quindi in tal senso – cioè “Nuovo inquadramento e classificazione delle Beccacce “asiatiche” e della Papuasia “ – che riportiamo alcuni interessanti elementi tratti dal citato lavoro di KENNEDY R. e coll. . A seguire negli Aggiornamenti riportiamo il Testo originale integrale . In precedenza sempre sugli Aggiornamenti c’è la nota su “ La Beccaccia di Amami” – 
La “nuova” Beccaccia è denominata Scolopax Bukidnonensis dal linguaggio locale dove “bukid” sta per montagna e quindi Beccaccia delle Montagne o Beccaccia di Bukidnon  ( la provincia della prima osservazione così si chiama).
E’ uccello stanziale nelle due isole principali delle Filippine : Luzon a Nord e Mindanao a Sud . Ha un habitat tra i 1000-2000 m. di altitudine sino a nidificare olte i 2500 m. in queste foreste montane con una biodiversità del tutto simile a quella della isola Sulawesi  ( vedi foto )
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Pratica il “roding” con sequenze e volacalizi ( vedi sonogrammi nel testo originale) simili –se pur differenti- a S.Rusticola .Il “roding” è osservabile prevalentemente tra dicembre-giugno ma è stato anche documentato a settembre insieme ad una nidificazione in quota .
I caratteri comportamentali e le abitudini di alimentazione ( prevalenti notturne) sono molto simili a S.Rusticola.

L’analisi dei caratteri morfologici,morfometrici,sessuali (testicoli,ovaie),nonché del piumaggio e del canto , è stata condotta con particolare accuratezza , anche in termini differenziali con le altre Scolopax.

Una dettagliata Tabella riportata nel lavoro di Kennedy e coll. è assolutamente esaustiva :

Table 1. Measurements (x ± SD, with [n, range] in parentheses) of Scolopax bukidnonensis and other woodcock species

Measurement Scolopax Scolopax Scolopax (s.) Scolopax (s.) Scolopax Scolopax Scolopax

(mm) bukidnonensis celebensis saturata rosenbergii mira rusticola rochussenii

Da visionare al meglio sul Lavoro originale 
Gli AA. Concludono affermando che la Beccaccia di Bukidnon ha una sua propria unica storia evolutiva e quindi deve essere considerata “specie” distinta . 
Come già detto , proprio partendo dalla sforzo di approfondimento differenziale 

sui caratteri della “nuova” Beccaccia di Bukidnon , Kennedy e coll. hanno attentamente rivalutato la classificazione delle Beccacce “asiatiche” proponendo anche una tipologia di denominazione corrente più propriamente “geografica” e quindi più comprensibile .

“Combining the differences in plumage and

measurements, and taking into account the distance

between the populations, we consider them unique

evolutionary units. We suggest that S. saturata be called the Javan Woodcock, and that S. rosenbergii be known as

the New Guinea Woodcock in keeping with the

geographical names of all the other known species of

woodcock. “ 
- Scolopax celebensis   - SULAWESI 

- Scolopax celebensis heinrichi  - SULAWESI 

· Scolopax rochussenii  -  MOLUCCHE 

· Scolopax saturata  -        GIAVA e SUMATRA 
· Scolopax bukidnonensis-FILIPPINE 
· Scolopax rosenbergii      -NUOVA GUINEA 
- Scolopax mira   - AMAMI ( Giappone ) 

NB: vedi Mappa area geografica

Una buona esemplificazione dei caratteri di alcune di queste Beccacce ora diversamente classificate (Kennedy e coll.2001), è riportata nel sito di Amici di Scolopax 

http://www.scolopaxrusticola.com/italia/scolopax_biol3.shtml
· BECCACCIA DI AMAMI - Scolopax mira
Caratteristica di questa Beccaccia è un'area di pelle nuda rosata attorno all'occhio. La grandezza non si discosta dalla nostra ma anche la testa è diversa, presentando una fronte più appiattita e poco angolata rispetto al becco. 
Anche in questa Beccaccia si notano diversi toni di colori che non si riscontrano nella euro-asiatica. I toni variano dal marmorizzato bruno-rossastro delle secondarie centrali, fino alle macchie argentee sulle punte delle timoniere opache piccole e grigiastre. 
La distribuzione di tale Beccaccia si limita ad alcune isole del Sud del Giappone. 
Di abitudine sedentaria, si riscontra nelle foreste sempre verdi e nelle aree adiacenti. 
· BECCACCIA OSCURA - Scolopax saturata
Questa Beccaccia dall'aria molto mansueta e riluttante a prendere il volo, presenta le sue caratteristiche nelle dimensioni che sono simili a quelle della Beccaccia americana, ed in un piumaggio decisamente scuro. Le parti superiori presentano molto nero, mentre quelle inferiori sono barrate piuttosto vistosamente. Essa nidifica in nidi imbottiti di muschi fino ad una altezza di due metri, in mezzo a felci epifite ( Grzimek ). Un esemplare di Scolopax saturata è custodito nel Museo della Compagnia delle Indie Orientali. Si possono identificare due razze separate: 
· S.s.saturata 
Presenta una macchia tendente al bianco nella parte alta del petto rispetto ai toni marroni delle zone circostanti. Vive nelle isole di Sumatra e Giava. 
· S.s.rosenbergii
I toni biancastri di questa Beccaccia si estendono dal ventre fino alla gola e alle guance.Vive nella Nuova Guinea. 
· BECCACCIA DI CELEBES - Scolopax celebensis
Di questa specie è che vive sulle isole Sulawesi nelle foreste montane a quote fino 2500 m. si conosce molto poco.
Dall'aspetto per grandezza simile alla specie euro-asiatica, le differenze sostanziali sono le zampe e il becco più lunghi.
In questa Beccaccia il piumaggio del petto presenta le comuni barre marroni in un tono molto sfumato e chiaro, mentre le macchie della parte dorsale sono piccole in toni tendenti al rossiccio. 
· BECCACCIA DI OBI - Scolopax rochussenii
Questa specie il cui ultimo rinvenimento risale al 1902 è rarissima e forse addirittura estinta, fu rinvenuta esclusivamente sulle isole di Obi e nell'area tra la Nuova Guinea e le Molucche. Circa un quarto più grande della Beccaccia euro-asiatica è per dimensioni sicuramente la più grossa tra le specie conosciute. 
Dotata di becco decisamente massiccio, dalle ali larghe e arrotondate. Il piumaggio dalle caratteristiche macchie dorsali molto chiare, mentre il petto uniformemente in toni marrone chiaro rendeva questa specie decisamente unica tra quelle conosciute. 
Vorremmo ora sottolineare che le sei beccacce della lista di Kennedy e coll.  residenti stanziali nella pur vasta area Indonesiana e Papuasica ,non hanno un “census” stimato e/o approssimativo .
Riteniamo anche che questo gruppo di sei specie vada nettamente distinto dalla Scolopax Mira (Beccaccia di Amami) che come già detto si colloca in un'altra area residenziale molto più a Nord Est sotto “influenza” Nord Continentale . Molti elementi concernenti la Beccaccia di Amami – che ha invece un buon “census” di qualche migliaia di uccelli – sono disponibili nell’Aggiornamento www.labeccacciascientifica.it del 7 Settembre 2010. Qui riportiamo in aggiunta una voce bibliografica importante purtroppo non reperibile come testo per esteso : Brazil, M. A. and Ikenaga, H. (1987) The Amami Woodcock Scolopax

mira: its identity and identification. Forktail 3: 3-16.
Altre note : è singolare che Kennedy e coll. affermino con decisione la distinzione di due specie ( ..o sottospecie) della S.celebensis quali S.celebensis celebensis e S.celebensis heinrichi basata sulla differenza di “culmen chord” (Culmen and wing chord data were collected as indices of structural body size  oppure a : http://people.trentu.ca/joenocera/Bobolink.pdf oppure “morphological characters: exposed culmen, beak from tip to nares, tarsus, and wing chord. “) di due specie che vivono in due differenti aree montane dell’isola Sulawesi ( vedi Mappa ) .
Nello stesso tempo Kennedy e coll. disconoscono la distinzione in due sub-specie delle S.Saturata , affermando invece la giusta collocazione in due specie monotipiche ( S.saturata e S.rosenbergii ) anche perché la distanza degli habitat tra S.saturata ( Giava) e S.rosenbergii (Nuova Guinea ) è di oltre 2500Km.

Circa tutti gli elementi di differenziazione , riportiamo qui per facilità di consultazione il seguente paragrafo del lavoro di Kennedy e coll. :

SYSTEMATIC NOTES ON OTHER

WOODCOCK

As we compared all the other species and subspecies of

woodcock to the Bukidnon Woodcock, we began to see

unique or similar characters in each species or

subspecies. In fact, in our analysis of the mensural data

for each species/subspecies, we found that we could

match each specimen to its correct taxonomic unit based

on measurements alone.

We agree with the widely accepted recognition of S.

rusticola, S. mira (Brazil and Ikenaga 1987) and S.

rochussenii as full species. Also, we agree with Stresemann

(1932, 1941) and Greenway (1978), contra White and

Bruce (1986), that the two populations of S. celebensis

be recognized subspecifically based largely on differences

between them in culmen chord (S. c. celebensis culmen

chord in mm - mean 92.7, SD ± 0.3, n = 3, range 92.4

– 93.1; S. c. heinrichi - mean 81.7, ±0.4, n = 2, range

81.3 – 82.2).

However, we do not agree with the treatment of S.

saturata as one species with two subspecies. Rather we

believe that each subspecies should be recognized as

monotypic species S. saturata and S. rosenbergii and base

our conclusions on the following differences:

Mensural Differences — (see Table 1) S. saturata is similar

to S. rosenbergii in bill height and bill width at feather

line, width of bill at tip, length of longest toe, and

wing-point difference. Scolopax rosenbergii is

significantly (P < 0.05) larger than S. saturata in wing

chord, tail length, tarsus length and culmen chord.

Plumage Differences — S. rosenbergii differs from S.

saturata by having the Dusky Brown upperparts

mottled with Cinnamon Rufous much darker and

loosely barred; by having the white malar spots and

supraloral spots well developed and conspicuous; by

having a white chin, darker Dusky Brown throat,

breast and belly with narrow Cinnamon bars on

throat and breast, white barring and feathers tipped

white on lower breast and belly, and some narrow

Drab bars on flanks and mixed in with the white in

the belly. S. saturata has the chin Pale Horn Color,

and the throat, breast and belly finely barred and/or

mottled with Dusky Brown and Drab, and a white

band between breast and belly.

Distribution and Habitat — All five of the Asian/Papuasian

woodcock share similar habitats and altitudinal

ranges. They all appear to be sedentary, with little

movement outside of their habitat and altitudinal

range. The unique plumage, size and highly restricted

range of S. rochussenii clearly demonstrate this. The

fact that two subspecies of S. celebensis occupy

different mountain areas but on the same island also

demonstrates this. The distance between suitable

habitat of S. rosenbergii on New Guinea and S. saturata

on Java is no less than 2,500 km. Clearly the amount

of gene flow between these sedentary populations is

likely to be nil or so close to nil that it would not

matter. For all intents and purposes they are isolated

populations of woodcock

Combining the differences in plumage and

measurements, and taking into account the distance

between the populations, we consider them unique

evolutionary units. We suggest that S. saturata be called the Javan Woodcock, and that S. rosenbergii be known as

the New Guinea Woodcock in keeping with the

geographical names of all the other known species of

woodcock.

Ci sembra di dover ancora sottolineare l’approfondita analisi e documentazione sonografica ( anche comparativa tra le specie ) del “roding” e relative modalità comportamentali : un’analisi questa che è essa stessa base per la differenziazione delle specie e nello stesso tempo documenta le forti similarità con S.Rusticola .
Ulteriori approfondimenti su quanto abbiamo esposto , anche al di là del lavoro di Kennedy e coll., possono essere raccolti dal motore di ricerca Google immettendo i nomi ( e sotto-nomi) delle singole specie .

A conclusione della nostra “dilettantistica” revisione su le Beccacce “asiatiche” ci sembra opportuno riportare integralmente la “Introduzione” del lavoro di Kennedy e coll. che di fatto è esaustiva sull’argomento .

“ INTRODUCTION

Summary of the genus Scolopax

Currently there are six recognized species of woodcock

in the world (Hayman et al. 1986, van Gils and Wiersma

1996). Two of these are well known migratory species

with broad ranges. The first of these, the American

Woodcock Scolopax minor breeds from south-eastern

Canada to central and south-eastern United States and

migrates to the south-eastern United States, with a few

reaching north-eastern Mexico (American

Ornithologists’ Union 1998). The other is the Eurasian

Woodcock Scolopax rusticola, which breeds from the

Azores in the Atlantic Ocean across Eurasia to Japan

and migrates to southern Europe, north Africa to South-

East Asia and southern China (Sibley and Monroe

1990). The remaining four are poorly known nonmigratory

species with restricted ranges. One of these,

the Amami Woodcock S. mira is found in lowland

subtropical evergreen broadleaf forest only on four

islands in the central Ryukyu or Nansei Shoto Islands,

Japan (Brazil and Ikenaga 1987, BirdLife International

2001). The other three occupy montane moist or mossy

forest usually above 1,000 m. The Sulawesi Woodcock

S. celebensis is restricted to the mountains of north, northcentral

and central Sulawesi (White and Bruce 1986,

Coates and Bishop 1997). The Rufous Woodcock S.

saturata has two highly disjunct races, S. s. saturata

recorded from two mountains in Sumatra and three

mountains in Java (MacKinnon and Phillipps 1993),

and S. s. rosenbergii confined to the highlands of New

Guinea (Beehler et al.1986). Finally, the Moluccan 
Woodcock S. rochussenii is known only from eight

specimens from two relatively small islands in the Moluccas, seven from Obi and one from Bacan (Coates

and Bishop 1997, BirdLife International 2001).”

Nello stesso tempo volendo ancora sottolineare la motivazione della ns.”revisione” e cioè l’interscambio genetico tra S.Rusticola “Europea” migrante anche oltre gli Urali in ASIA , dobbiamo rilevare che lo studio prodotto da Kennedy e coll. nel 2001 non è stato seguito a tutt’oggi da pubblicazioni scientifiche documentative delle differenze di DNA e relativo studio filogenetico , pur essendo stato questo prospettato dagli Autori .

8 Settembre 2010 – a cura di Enrico Cavina –
www.labeccacciascientifica.it 

